
' . • : * ' 

m 
S ', 

nità / lunedi 19. Mttombr* 1977 s p o r t /PAG. 13 

E' finHa 4-1 per l'Italia la finale intenone «U Coppa Davis a l Fòro • i ' « 1 1 - i l » » ' : ? . ; »j 
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Aerano ha lardato ff«cil«iente Janffret, che le aveva sempre scttfitti • Il t petit felli tonferai per la Francia sitatili. a scapile * larazùtti 

ROMA — « JVon. mi pare di 
aiwr Giocato bene. Mi pare 
soltanto di aver giocato me
glio B. Meglio, ovviamente, di 
venerdì. Adriano Panatta, do
po aver sbaragliato il guasco
ne (di nascita, non di atteg
giamento) Francois Jauffret, 
suo antico « nemico a, è im
bronciato e scuro come aves
se perduto. Nella mente del 
campione corrono pensieri 
cupi.'Adriano sa di guadagna
re molto denaro, ma sa pu
re che non sarà il successo, 
brillante ed entusiasmante 
finché si vuole, contro moti-
sieur Hulot, a fargli risalire 
la lunga scivolata sui gradini 
delle graduatorie internazio
nali. Le domande dei giornali
sti comunque gli fanno passa
re il broncio e plano piano 
riesce perfino ad accalorarsi 
per la bella vittoria sull'avver
sario francese e sulla prospet
tiva della finale di coppa Da
vis. . . , . . , • .. 

Quello .di ieri - fetojal F « £ • £ £ "E
on 

francese. Quella partita non 
pretendeva, infatti, di cam
biare la storia della semifina
le italiana di coppa Davis. -;•*• 

Jauffret è un bel giocatore. 
Quando cala a rete e allarga 
quelle braccia .smisurate, che 
sembrano perfino più lunghe 
di quel che sono, pare im
possibile che lo si possa infil
zare. E Panatta, invece, ci è 
riuscito. Il nostro campione 
non era nemmeno stanco, sta
va benissimo e sapeva perfino 
piegare le gambe quando c'e
ra da balzare su palle lon
tane e difficili da rimettere in 
Campo. "•'.*•-» • -:>..'•-> . .-i-vr'-f . 
•"•" Primo set allo champagne: 
tutto un frizzare di scambi 
rapidi e di palle tese. Il fol
to pubblico (c'era molta gen
te, nonostante la scarsa im
portanza dei punti in palio) 

. stavolta — liberato anch'esso 
dal tifo a tutti i costi — ha 
applaudito i bei colpi ' desìi-
atleti e non Eli H errori del 

*& fy *y' '"' *»v™ *'••'/ 

-' ROMA — Una fata dal «doppio» di Davti: Il successo di Panatta e di Bartolucci nei confronti,di 
• Dominguez e Jauffret ha aparto agli aixwrri la strada dalla qualificarono alla finalissima. ' i . 

- ' • - ••' <•'. r ••<••• . • . . , . • » .<„ =,w.;,i :-••. . ,::; . .. -.._.....••• . U Ì L , « . .. -J '.. •»' .• f-

meglio delle tre partite per 
accordo tra i due capitani — 
era il sesto confronto tra lo 

• azzurro e il trentacinquenne 
campione francese (tra i due 
ci sono otto anni di differen-

• za) e per Panatta si è tratta-
- to del primo successo. E' sta-
,. tu una bellissima partita. A-
' driano non aveva altro obbli

go che di giocar bene e otte
nere la prima vittoria sul 

V- -. :.,••• - ' /.• • i : . / ' - ..'- .-'.-. ; , . , • • • ' 

Basket: agli « europei » di Liegi importante verifica per Marzorati e C 

t 
i nuovi 

esanima 
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Vince- ma balbetta questa 
1 -nazionale linea verde che 
I r « vuole »> dai ventesimi cam-
f -.pionaU ,europei:la consacra-, 
I zdone definitiva . ntìHélìtt del 
! ; basket continentale. Il mani-1 

I-! polo. dL Giancarlo Primo ha 
. esordito. bene contro i fran-j 

. cesi. orfani del capitano Se-: 
? - negai, ha proseguito Vittorio-, 
| ; samente contro i- « nanerotto-
\ 11 » dall'orgoglio smisurato di 

Israele a si è-guadagnato il 
% i^lpòèo. cll^knrMbMHÉJda^pÀe 
3 '- e^a nelle, precisioni, un'Au-
« ; strìa • tò- parabola aacehdente. 
' . -Ha vinto, ma non ha convin-

. to. Troppi i punti oscuri in 
' un* cammino che finora' non 

•. è/statò difficile ma che già1 

:, questa séra potrebbe, compii-' 
carsi coi colossi dell'Unione 

.Sovietica. -".'. •;.. , : t 
Non è detto che contro la 

; compagine di Gomelski si deb-
. ba per forza perdere anche 

• • se una sconfitta non compro-
., metterebbe assolutamente il 
. passaggio alle semifinali in-

•. crociate. Bia attenzione a non 
. prendere gli impegni sotto 
. gamba, attenzione a non fare 
> ai tutta l'erba un fascio, a 

' Ì non cincischiare insomma, cc-
• : me negli incontri appena ar

chiviati. E* noto che l'impe-
-; gno degli azzurri sia da sem-

1>re direttamente.proporziona-
• alla levatura degli avver

sari e probabilmente, ligi a 
'. questi principi di morale spic

ciola, anche a Liegi le cose 

t .-

yi|ice^ 
il Trofeo 

io 
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MILANO — (6.5.) Dopo 16 
- armi, finale tutta italiana nel 
- singolare maschile al Trofeo 
" Bonfiglio. per tennisti al di 
; sotto dei 21 armi di età. 
| Erano di fronte Gianni Ociep-

po e Franco Herlone. Oclep-
po da quattro anni rincorre-

" va questo trofeo, e ogni voi-
• ta si è trovato di fronte av-
: versali più preparati che gli 
: hanno impedito il successo; 
' questa stolta, quando ha viito ' 
i che fia dal.primo set-il suo' 

awersarlo" gli offriva su uh 

Slatto d'argento - la vittoria, 
a dato tutto se stesso e l'ha 

spuntata in tre set (6-3, 6-1, 
6-3), portando a cinque le vit
torie italiane nel « Bonfiglio ». 
dopo quelle di Facchini, Bor-

• ghl, Panatta,. Baraszutti, . ,• 
; e Sono sceso in campo sca-
• ricato dopo la vittoria di sa-
i bato In semifinale con il neo-
; zelandese Lewis — ha detto 

Merkme —; ho fatto del mio 
•* meglio ma contro Oclepponon 
i c'è stato niente .da fare ». 

' Nel singolare femminile la 
e 20eme svedese Aniks, sesta 
| di serie numero 3. è stata bat-
• tuta dalla francese TbJboult 
i 6-1, 1-6, 64. La Thiboult è la 
; prima francese a vincere que-
• sto torneo. 
! Nel 
^ in coppia con il_ 
; Lewia,laa battiate la" coppia 
» cilena lynaudi Hartman 64, 

5r«5ft?->- f • * • § « . Nel doppio 

i.lTf'-^'v-'* Argentina) contro le svedes 
" JanStBelt, per M. 14. 7-5. 

migliori si vedranno ' al m.o-
mento giustp; quando cioè là 
battaglia si farà, più serrata^ 
quando ógni passo .falso ; co
sterà una piazza al sole., Pe
rò, qualcosa non funziona' co
me dovrebbe: Marzorati e Del
la' Fiori, ad esempio, sembra
no capitati per caso sul par-i. 

' qùet della bomboniera bèlga. 
.Chi «gira» molto bène, in-' 

' véce, è Lorenzo Carraró', spez
zini? di nascita irta veneziano 
di adozione;' che col ' recupe
rato Bafiviera • si- è' dato la 

-̂ briga f̂W togliere le^eàstàgne'* 
dal fuoco nei moménti'più 
delicati.: Meneghin invece è' 
in crescendo e sembra aver 
dimenticato le polemiche sor
te non appena.messo, piede 
in terra belga. 

Francia, Israele e Austria 
hanno tastato il polso ad una' 
compagine, quella azzurra, che 
nutre giustamente grosse am
bizioni, ma che ancora deve 
stringere i denti per guarda
re con rassicurante serenità 
alle semifinali. La qualifica
zione non dovrebbe sfuggire 
anche se collezionare una 
sconfitta contro l'Unione So
vietica significherebbe - lotta
re dopodomani contro la Bul
garia, squadra- che ha scon
fitto di misura Israele, che ba 
passeggiato con la Francia, 
ma che ha dovuto alzare ban
diera bianca contro i nostri 
avversari di questa sera. -

Se nel girone di Liegi, quel
lo che vede URSS e Italia im
battute, i pronostici sono sta
ti finora rispettati, non altret
tanto si può dire per quello 
che si sta. disputando ad Osten-
da. La Jugoslavia non presen
ta novità apprezzabili e le ma
gagne interne hanno lasciato 
trasparire un affanno notevo

l e : il gioco è'apparso farragi-
'noso. Se gli azzurri termine
ranno il girone ' di qualifica* . 
zione al ascondo posto e gli 
slavi vinceranno il loro, rin
contro 'incrociato in program
ma giovedì sera a Liegi po
trebbe garantirci l'accesso alla 
finalissima di sabato, sempre 
che i nostri si rimettano a 
macinare basket come in più 
occasioni hanno dimostrato di 
saper fare. - - '...-«. •• . . - \ 

Chi ba deluso è stata la 
Spagna, ancora al palo in clas
sifica generale avendo colle
zionato soltanto batoste da 
Jugoslavia, Olanda e Qecoslo-
vacchfe. E cosi proprio'Olan
da e Cecoslovacchia (ha sor
preso non poco il suo gioco 
veloce e assai temibile) si con- ' 
tenderanno l'accesso alle se
mifinali cercando di occupare' 
la posizione migliore alle spal
le della Jugoslàvia, nonostante 

. tutto ormai sicura finalista. * -_ 
Stasera, comunque, l'Italia 

dovrà misurarsi con l'URSS, 
rocambolesca vincitrice delle 
Olimpiadi di Monaco nel "72 
e terza classificata lo scorso 
anno in quelle di Montreal. 
Nelle prime tre partite dispu
tate a Liegi, i sovietici hanno 
sgretolato via via Austria, Bul
garia e Israele superando sem
pre il muro dei 100 punti, gio
cando. ed è ciò che più conta, 
un ottimo basket. . 

•Dei SS mateke* deputati 
oài.svrkOci una sala vòlta SI 
risultato ba premiato la tena
cia degli azzurri (torneo inter
nazionale di Roseto il 7 luglio 
dello scorso anno). E' prati
camente vietato, dunque, far
si illusioni. Ma se i ragazd di 
Primo sapranno recuperare lo 

• la grinta et» Jà, 
contraddistinguono, il 

Ha vintola Coppa Città di Genova 

iièrla M0Wteirtó 
• 4 , -il- vaii V, 
GENOVA — Basket dà salot
to, . anche 'se dL buona '.quali'» 
ta, al,' Palasport di'- Genova; 
dove la Mobugifgiha conqui
stato la coppa «Città di .Ge
nova», battendo in finale sa
bato seia la Xerox di 'Dido 
Guerrieri. Poche' centinaia di 
persone hanno assistito nelle 
due serate al quattro incon
tri che hanno opposto le già 
nominate Girgi e Xerox, l'È-
merson Genova (approdata 
quest'anno in* Al) e la Chi-
namartini di Sandro Gamba, 
formazione di À2 assai ag
guerrita e che parte'nel pros
simo campionato con tutte le 
carte In regola per giungere 
alla* promozione nella massi
ma serie. ....„.,.̂ >:.-...• . . 
• Veniamo comunque - al ri
sultati. Venerdì sera, Mobil-

girgi e Xerox hanno liquida
to rispettivamente' .Chinimar-
tini ed Emerson,.guadagnan
dosi' l'accesso alla finale. 
'"' La finale é stata a. sènso 
unico. La Mobiigirgi ha do
minato l'incontro dall'inizio 
alla fine (risultato 'finale 90-
75), mettendo in evidenza le 
doti ' funamboliche dell'ester
no Charlie Yelvertoh (assai 
impreciso comunque nelle con
clusioni dalla distanza) e la 
buona condizione di - Bisson, 
Rusconi, Ossola e Zanatta. Un 
discorso a parte merita Bob 
Morse, preciso nel tiro e pra
ticamente imbattibile nei rim
balzi difensivi. Nella Xerox, 
che esce da una campagna 
di rafforzamento assai soste
nuta, hanno fatto ottime co
se l'ormai collaudato Bob Lau-
risky ed il playmaker. Rodi. 

Ippica - Capo lon delude a San Siro 

-Stateff domina 
; i il iPrtìnio:Tesiò 
MILANO — Rientro non fe
lice per Capo Boa, il secon
do arrivato del derby, nel 
Premio Federico Testo a San 
Siro. Il tre anni della razza 
di Vedano, favorito a uno e 
un quarto, non è'finito che 
terzo al - traguardo. ' piegato 
inesorabilmente da Stateff nel
le ultime battute e superato 
quindi, sia •pure di stretta 
misura, anche ' dall'anziano. 
Rue de la Paix proprio sul 
filo del traguardo. * • • 
: Ha vinto dunque : Stateff/ 
che già domenica scorsa ave
va palesato una grande con- : 
dizione imponendosi nel pTe> ' 
mio Besana quasi a tempo diE 

record, n sauro di Lady M 
ha corso sempre in postato
ne di attesa » mentre al co
mando, esauritosi troppo ore-

totip 
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sto Nagala nel compito di 
battistrada, si è steso all'ini
zio della curva Capo Bon che 
Doleuze ha lasciato galoppare 
in scioltezza e forse con ec
cessiva confidenza. 
- Capo Bon ha retto bene fi
no all'altezza delle tribune ma 
qui è stato attaccato dura
mente da Stateff mentre al 
largo si faceva luce Rue de 
la Paix. Stateff ha avuto pre
sto ragione di Capo Bon che, 
in calando, si è fatto acciuf
fare anche da Rue de la Paix 
mentre quarto finiva Gallio. 
Il vincitore ha coperto i 2200 
metri del percorso in 2'18" ed 
un quinto. * • -- -
-Tra i puledri scesi in lizza 

nel Criterium nazionale il fa
vorito Capo Sunion (a uno e 
tre quarti sulla lavagna dei 
bpeàrnakers) ha confermato 
IV sue superiorità su un buon 
lotto di coetanei. Il due armi 
della scuderia Fert ha dovu-
to però impegnarsi a fondo 
negli'tdttmi SO* metri per pa
rare un serio attacco portato
gli dalla coraggiosa Croda Al
ta» Una corta Incollatura ha 
infine segnato il vsntaggin di 
Capo Sunion sulla femmina 
•atta peaderia OaorWla che 
etaoMwà a-«uà volta; di due 
barbasse Ella Bei: Al quar
to posto Tersrra. n vincitore 
ha coperto i 1200 metri del 
percorso in riS" ed un quinto. 
. Seconda vittoria della gip-

allieva fantino 
Sacco che, brillante prima al 

cosi ognuno -ha 
potuto godersi il tennis di
vertente e brillante di Adria
no e Francois. Nella prima 
partita Jauffret ha perduto il 
servizio tre volte e una volta 
l'ha perduto: l'azzurro: i II 
francese • ha gelato l'avversa
rio con splendide risposte al
la battuta e con rapidi dirit
ti - sui quali poteva arrivare 
solo uria cavalletta, v ,--•> *•"•-.. 
• Ma il Panatta di oggi era trop
po «alto» per il pur eccellente 
-tennista francese. Jauffret, in 
effetti, è solo giocatore di 
coppa Davis; i tornei non gli 
interessano e dalla partita di 

.ieri non poteva.certamente ri
cavare motivazióni valide, vi
sto, che il risultato era or
mai stato scritto venerdì e sa
bato. E cosi si è lasciato tran
quillamente picchiare da un 
ragazzino smanioso di rivinci
te. Ogni tanto, sicuro, calava 
a rete con scatto felino-e al
largava le " lunghissime brac
cia da monsieur Hulot. Ma 
era solo per ricordare al ra
gazzo in maglia rosa che gli 
stava davanti che quella non 
era una partita di coppa Da
vis: quella era solo una esi
bizione per appagare il gran 
pubblico che stava appollaia
to sugli spalti. . ••••,•;-,-••. 
- Stessa storia nella seconda 

partita, con Panatta che to
ghe subito il servizio all'av
versario e poi glielo ritoglie 
sul 3-1. Di 11 rapida corsa lino 
al 6-1. Facile sì, ma tennis 
gradevole. Con Jauiiret, d'al
tronde, si può giocare più che 
bene.se non si ha nulla da 
perdere. In .verità Adriano a-
véva messo' sul piatto dèlia 
partita la reputazióne e per 
salvarla doveva - picchiare - il 
vecchio signore-guascone. ' 
' L a Francia è riuscita a evi
tare il 5-0 grazie all'ammirevole 
Patrìce Dominguez. L'algerino 
na superato ìruatti Corradino 
Barazzutti in tre partite noio
se le prime due, appassionan
ti; quella conclusiva. Né «Pat» 
né «Pinocchio» volevano per
dere: Al friulano seccava per
dere perchè il bilancio con 
l'avversario, prima di questa 
semifinale di « Davis », era 
in parità. E al francese secca
va percne uno u-5 è certa
mente più umiliante di un 1-4. 

Primi due set senza degne 
vicende, pieno di orividi il 
terzo. Corrado va 3-2 toglien
do il servizio a Fattrice eoe se 
lo ripiglia subito e pareggia. 
E cosi via, con i due tenacis
simi atleti a togliersi la bat
tuta fino al 5 pari. L'8-6 matu
ra con «Pinocchio» al servi
zio e con Dominguez che tra
duce in un preziosissimo pun
to il secondo. match-baU. •-• 
• Meglio ; così. Un successo 
azzurro per 54 sarebbe per
fino bugiardo visto come so
no aodati i giochi venerdì e 

. Giudice arbitro del confron
to era l'inglese Derek Hard 
wick, che però ba dovuto tor
narsene a casa per motivi fa
miliari; e cosi ieri e sabato 
sulla scomoda sedia si è se
duto Orlando Sirola, il popo
lare compagno di doppio di 
Nicola Pìstrangeli nelle due 
finali di «Davis» disputate 
dall'Italia nel 1» e nel %. ET 
stato bello rivedere fi gigante 
fiumano in una lisca tennisti
ca. anche se a tenere la rac
chetta in pugno era gente più 
«nuova» di mi. '--••''••'•"•-•:.. 

B dettaglio: Italia-Francia 
4-1. Cosi nell'ultima giornata: 
Panatta - batte t Jauffret 6-2 
(Jauffret alla battuta, 1-0. 1-1, 
5-1, 5-2 in 23'), 6-1 (Jauffret al
la battuta 24), 2-1. in 21'); Do
minguez batte Banizzutti 6-2 
(Dominguez alla battuta. 0-2. 
in 25'), OS (in 18'). 8-6 (Do
minguez alla battuta 1-0. 1-1, 
3-li'Se. * * *3 , *4, 44, 4*. 
M, à*. 64. ih 5T). 
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Una nuovo tecnica mussa a punto alla Chrysler France 
et V. *,* ; 'M 

•i #%*..•;:% 
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gassosa 
- . 1 J t l - X 

Il sistemaì provedo l'impiego di due carburatori, uno de! quali riscaldato dallo scarico 
Coppie più olovato - Dall'8 al 18 por cento il risparmio di benzina 

W ' : : ' ; - . r--"r,'.V,> ,-'.V'^-^v.;:v^VV;:;-:;- i:; 

:';- Gli attuali motori a ben \ 
•'••• zina — • come è noto ; — --•; 

' funzionano con una mlsce- • 
- la carburante costituita da ' 

benzina ' polverizzata, sia ',* 
. per, depressione (carbura
tore), sia : meccanicamente [ 
(iniezione). 11 loro consu- . 
mo e il grado di inquina-

-'~ mento che determinano so- ' ' 
(
 !i; no diventati, per ragioni ;.' 
• economiche f ed ecologiche, ; ' 
, di estremo interesse. Per , 
"^'questo negli ultimi tempi ',• 
,'•' sono state intraprese mol-, 
"•', te ricerche per migliorare ' ; 

- il rendimento di questi mo- ' 
£} tori, che è direttamente le- .-

- gato alla qualità della com- . 
•• bustione della miscela e al- _ 
.la . qualità della •; miscela • 

V.' stessa. ^.--,. - :•' -:-• <;., .• ;..v,. 
r, " Durante - alcune 'prove '• 

aventi lo scopo di miglio-;;' 
:. rare la qualità di ' questa V 
• • miscela, i carburanti liqui- •". , 
; ; di sono stati sostituiti con, 
',': carburanti gassosi allo sta- -< 
Xj to naturale (per esempio, <-• 
*; Il propano) con risultati ri-!'"• 

.tenuti eccellenti in materia \ 
' di rendimento e di inqui- "' 

•": namento. Per questo 1 tee-: 
nJ nici della Chrysler France 
If'- hanno pensato, di sviluppa- ; 
-•' ; re uno studio derivato da '•• 
\ una tecnica mai. utilizzata, 
\. anche se non recente: quel

la dell'impiego di carburan-
f-, ti liquidi resi gassosi a mez- • 

:-'.. zo del calore' dello scarico. 
• • Vedremo qui, con l'ausi- ' v:' Ilo del disegno riportato a 
' fianco, di illustrare il prin-

;: cipio di funzionamento del-
v la - carburazione • gassosa 
v;. « Chrysler France ». ;. •. \ 

'"' Il sistema si basa su un 
•> collettore di ^scarico - ' di 

= • grosso •• volume,' che serve 
.-.da generatore di calore per 
"la vaporizzazione, e di un 
-collettore di aspirazione 
• (2), fortemente 'riscaldato: 

\Hi ed equipaggiato ' con una 
-- serie di farfalle (5), atto a 
•"' ricevere un primo carbura-

; tore (A), detto carburatore 
• caldo, che funziona sino al-
.'. l'80-90 per cento del regime • 
:• di massima potenza, e un : 
-> secondo carburatore (B),. 
'.-"• detto carburatore freddo, 
• che entra in azione quando 

il valore suddetto viene su-
' perato. /•• •----.••• <•„->•• 
.; Questo 'secondo carbura-' 

tore, che assicura cosi le 
prestazioni ai massimi re-

'• gimi, è quello di serie e 
. invia la miscela. nel collet-

[};_ tore principale (6). •--.-
; ; * In questa fase del funzio-
; namento < del carburatore 
; freddo l • quattro condotti 
• riscaldati sono chiusi dal

le farfalle. Dal bilancio del-
',• le potenze ottenute risulta 
--. la conservazione della po

tenza originale e una cop-
... pia aumentato del 6-7 per 

• cento. L'isolamento termico 
del collettore di scarico di 

:'. grosso volume (3) e dei 
- condotti di scarico nella te-
- stata fa di questo, peraltro 
- indirettamente, un accumu
latore-scambiatore - di calo-

'• re. • •."••• - " --•_: '-r'. .-.- ••• 
- In ' funzione dell'estrema 

- vaporizzazione della benzi
na provocata dal calore del-

; lo scarico, il funzionamen-
. to avviene con una ricchez

za di miscela molto inferio
re al dosaggio stechlome-

'; trico (dosaggio ideale aria-
ì carburante). Dopo la com
bustione nel motore, risul
ta infatti un forte eccesso 

. di osaiteno nei gas di sca-
; : fiCO.'-.••• . - - - _ - • 
. 1 1 collettore di scarico 
•-: — fungendo; a causa del 

suo grosso volume, da pre
riscaldatore — migliora la 

:'- combustione. Nel motore di 
; serie gli idrocarburi incom-

bueti sonoi dell'ordine di 
200-350 parti per mille. Nel 

'; motore,a caiburaatone gas-
'r flÙOlO, aVlÉBaUÉVà sSâ fiiSyffM | - C J 1 1 

a u o parti per mille. Nel 
;" quadro di' un disinquma-
. mento più spinto, e grazie 

« u n a ratfstiattone parti. 
colare defi'anticbjto aH'ac-

; ceasione (Mocosgtl0 del
l'anticipo ceBUlfugu a de» 

' pretloasi a «**nriitir ter-
soostatico), le tstnperature 

. salgono ancora nei collet
tore di scaricò e gli idro» 

:. carburi incombusti sono in 
;. cosi bassa qusneità da ri-. 

euttare di dtflfcile misura-
'•" zfone. »' •--> 

Il sistema di carburazio
ne gassosa messo a punto 
dal ricercatóri delia Chrys
ler France ' permette di 
scendere a delle ricchezze 

. di miscela • estremamente 

> Rispetto ad una vettura la chiusura simultanea dei-
normale, • per l'utilizzatore - le .* quattro farfalle situate 
non ci sono differenze, in -'nella testata; il carburato-
quanto, in caso di richie-5' re normale sarà cosi ali- r 
sta di potenza massima, la ' mentato, .come di '• consue-. 
carburazione gassosa è im- •:•• to, con dell'aria più fred-
roediatamente arrestata dal- ' da possibile. <;> 

: .La stsiona mostra l'impianto dal du« carburatori par la raaliz-
zaiiono dalla carburaziona gaatota. Il carburato™ A, datto car-
buratora CALDO, è qwatlo eh* funziona normalmanta. La tua man-

> data avviana a mazzo dal condotto ( 1 ) in un cotlcttora '[2) 
> riscaldato da un tubo di scarico spadaio ( 3 ) o ( 4 ) Isolato tarmi-

- camanta a collasato da quattro piccoli condotti alla tubaiiona 
• d'aspirazione normale ( 6 ) dal motore. Ognuno dai piccoli con-
; dotti dispone di una valvola a farfalla di chiusura ( 5 ) . I l car-
, buratore B, detto carburatore FREDDO, si apra solamente acce

lerando a fondo; l'asta di comando ( 7 ) realizza simultaneamente 
- la sua apertura e la chiusura delle quattro farfalle ( 5 ) Isolando 
.11 sistema di riscaldamento dei gas aspirati . ' - . ' ' ." 

Con la carburazione gas
sosa si ottiene un aumen
to del 6-7 per cento del va-

' lore della coppia dlsponibl-
. le, il che aumenta l'elasti

cità di guida e Inoltre l'eco
nomia di carburante, risul
tante dall' applicazione di 
questa tecnica, va dall'8 al 
18 per cento. •• ."'-;«•' w- •• '••' 

• ' In conclusione, la carbu
razione gassosa, anche se 
relativamente cara, è una 
soluzione tecnica * semplice 
che ha il merito di risol-

( vere unitariamente due prò- -
blemi: quello della riduzio
ne •••• dell' inquinamento ~ e 

1 quello dell'economia di car
burante. Si deve - tuttavia 
notare che il carburatore 
freddo montato sul norma
le impianto di alimentazio-

.' ne è un carburatore sem
plice e perciò a buon mer
cato. . ,ti:•• . "V • ,..,._ \i . 

' Questa ' soluzione — fan
no rilevare alla Chrysler 
France —, se le norme im
poste dalla legislazione do
vessero esigerlo, potrebbe 

. facilmente essere applicata 
: in fabbricazione. Inoltre, la 

carburazione» gassosa 'per
metterebbe di utilizzare un 

' carburante meno volatile e 
Derciò di realizzare delle 

.'benzine a indice di ottano 
più elevato. - • . . , • .;•;-.-

Questi nuovi carburanti 
, permetterebbero di aumen-
: tare il tasso di compressio
ne dei motori senza provo
care il fenomeno del «bat
tito in testa». Questo au
mento di tasso di compres-

, sione costituirebbe inoltre 
Una diminuzione di consu-

.* mo con un miglioramento 
delle . prestazioni del rao-

" tore. '-. .-• . % .•'.:.: .' .... .:ri 

Per il mercato degli Stati Uniti 

l a berlina idi punta della Ford 

dall'ordine di 0.75 (es-
il valore stechiome

trico uguale à I). 
-Per quanto concerne gli 
ossidi di azoto cosi diffici
li da eliminare nei motori 
ad alto rendimento, il lo
ro tasso di concentrazione 
scende di motto se ci si 
avvicina alla miscela ste-
chiosnstrica. -

il calcolo e l'e
rano che 

di azoto sal-

La berlina riprodotta nella foto è uno dei mo
delli 197» «Mia Ford Fairmont, della quale 
la Casa americana conto di fare la sua vet
tura più venduta sul mercato dagli Stati Uniti. 
La gamma comprendo boriine a due e a quat

tro porte e giardinette a quattro porte. Lo stilo 
della carrozzeria della Fairmont si richiama a 
quello dello maggiori boriino europea anche so 
le dimensioni della vettura sono tipicamente 
americane: circa 5 metri di lunghezza.,. . .;. 

Perché bisogna sempre valutare lo spazio di arresto 

A100 orari un'auto si (erma 
cento metri 

'JÌ: 

Un dato da tener presente: : tra : l'avvistamento dell'ostacolo i e il 
momento delle frenata passe almeno un secondo e a questa velo
cità in un secondo si coprono 28 metri 

Lo «spazio di arresto» 
del veicolo, in relazione al
le proprie attitudini e al
le caratteristiche del mez
zo, è rp esso ignorato dalla 

dei guidatAri. 
l'efficienze dei freni. 

gomme e lô  stato del-
la si fot la non sono tentiti 

in 

Pnjrthuiisvt 
ekttrwto : 
Miriceli GM 

sa valore 
di mi

di M t e 
la ai 

Intorno al valore di 
M e massi nnnsnas a 0,75 

' zioni emergono con eviden
za da ogni inchiesta e par-

! ticolarmente dal dati che, 
ogni anno, vengono forniti 
dall'Ispettorato circolazione 
e traffico del ministero dei 

-Lavori pubblici.-
Che la velocità debba es

sere tale da non creare pe
ricolo — a parte il discor
so sul rispetto dei limiti 
di velocità — è un con
cetto, almeno in apparen-' 

. za, universalmente acquisi-
' to. Ma la valutazione cor-
' rerrte che di questo concet-
to danno gli utenti della 
strada non .sempre rispon
de alle esigenze della sicu
rezza della circolazione. 

La velocità deve essere 
'infatti sempre regolata in 

maniera da poter arresta-
'• re il veicolo nello soazio 

libero che si ha davanti, 
il che significa Che lo spe
zio di arresto de] veicolo 
deve essere sempre almeno 
pari a questo spazio libero 
e visibile. Ma quanti auto
mobilisti sanno quale sia 
veramente lo e spazio di ar
resto»? Per spialo di ar
resto si intende lo spazio 

' percorso da un veicolo nel
l'intervallo di tempo inter
corrente tra l'avvistamento 
di un qualsiasi ostacolo die 
suggerisca o imponga l'ar
resto e l'istante in cui il 
vefcoio ai ferma. 

Questo spazio, quindi, è 
in stretta relazione non sol
tanto alla velocità del vei
colo, al suo peso, alle ca-

_ e 
di -

di ri-
e sili 

• •.-•••• .••• .;•_• .'- . .•-.''•H.^ - . " 

. cento metri. ' " : 'l-
Sono dati che tutti i gui

datori dovrebbero meditare . 
attentamente. * • 

A 60 chilometri orari, con 
. terreno asciutto, lo spazio 

di frenata minimo è di 28 
metri;, con terreno bagna
to sale a 55 metri. A 100 
chilometri orari i due ter-

. mini sono di 100 metri e 
135 metri; i 100 metri, che 

; in genere si considerano, 
. derivano dal fatto che dif

ficilmente si verificano le 
condizioni ideali per frena
re e che inoltre varia da,. 
guidatore a -guidatore n 
tempo di reazione/ 

I tempi di reazione (per
cezione dell'ostacolo, deci
sione di frenare, aztona-

' mento del freno) si posso- r 

no mediamente valutare at- < 
' tomo ad un - secondo, ma 

possono essere anche mag
giori quando rautomobili- -
sta si trova in stato di stan
chezza o solo di disatten
zione. E in un secondo, a 
100 chilometri l'ora,.si per- * 
corrono circa a metri: il 
che significa che molto dif- -
Vilmente si potrà evitare 
un ostacolo che improwi- : 

samente si pari dJassM-a 

Sulla base di queste va
lutazioni rdeogners eviden
temente regolare-la distan
za di sicurezza da un vei
colo che procede e che po
trebbe improvvisamente ar
restarsi, nonché il compor-
' *T> » tutto queùe oc-

f che sa pratica posv 
1» 
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